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NOTIZIARIO
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI INVALIDI CI VI LI

sommario

FINALMENTE QUALCHE COSA DI NUOVO

Sono qui ancora una volta ad aprire le pagine del nostro Notiziario. Confesso che 
mi trovo un po’ imbarazzato nel fare una selezione su quanto vorrei dirvi, poiché 
molti sono gli argomenti e le cose che abbiamo trattato in questo semestre e 

che in parte troverete esemplificate nelle pagine interne. Cercherò pertanto di essere 
il più conciso possibile per non tediarvi.
Lo saprete ormai tutti che siamo finalmente riusciti a risolvere il problema dei par-
cheggi riservati agli invalidi in possesso del contrassegno, per cui nel Comune di 
Trento, tutti quelli che per qualsiasi motivo trovano occupato il posto a noi riservato, 
contrassegnato con le strisce gialle, possono parcheggiare senza l’obbligo di pagare 
il ticket, nelle aree segnate con righe blu.
Tanti sono i Comuni che hanno optato per questa soluzione, ma è opportuno infor-
marsi prima di questa opportunità per non incorrere nelle sanzioni previste per detta 
operazione.
Altra cosa importante e che siamo riusciti a regolamentare ed a mettere a punto con 
la P.A.T.  è la faccenda dei trasporti per disabili che altrimenti non avrebbero la pos-
sibilità di muoversi senza dipendere da qualcuno o quasi.
Stiamo lavorando, in accordo con l’Ufficio delle Medicina Legale per semplificare la 
modulistica per richiedere visite presentando un solo modulo che svolga qualsiasi 
tipo di necessità.
Altro grande impegno è quello di lavorare di comune accordo con l’Agenzia del La-
voro per cercare di trovare lavoro “ad hoc” in relazione alle capacità residue di ogni 
individuo. Certo che il compito non è dei più facili visto l’andamento del mercato del 
lavoro in genere su tutto il territorio nazionale.
Per far questo ed altro ancora di meglio per i disabili, abbiamo bisogno del Vostro 
aiuto che ci potete dare con la quota associativa, per cui restate vicini all’Associazio-
ne che è l’unica autorizzata dal Presidente della Repubblica a rappresentare tutti gli 
invalidi a qualsiasi patologia essi appartengano. Fateci sapere i Vostri desiderata e 
noi cercheremo, nel limite del possibile, di risolverli.
Nel frattempo abbiate il mio più vivo ringraziamento.
A risentirci e cari saluti a tutti!
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Ogni anno nei 15 paesi del-
l’Unione Europea, 50.000 
persone muoiono in incidenti 
stradali, un milione seicento-
mila vengono ferite e 150.000 
rimangono disabili.
I costi economici e sociali 
sono elevatissimi e non si limi-
tano ad un esborso di denaro 
a carico delle assicurazioni e 
del sistema sanitario. 
I danni subiti dalle famiglie 
delle vittime sono enormi e 
in parte non conosciuti e non 
considerati: il 90% dei nuclei 
familiari di deceduti o di vitti-
me rimaste menomate subi-

sce una sostanziale e spesso 
drammatica diminuzione della 
qualità della vita.
Solo un terzo dei disabili tor-
na a svolgere a tempo pieno 
il lavoro precedente, il 23% 
lo fa tempo parziale, il 16% 
cambia lavoro e il 30% rinun-
cia completamente all’attività 
lavorativa. Comunque il 40% 
non è più autosufficiente.
Secondo i dati ISTAT, che 
pure sottostimano il fenome-
no, a causa delle particolarità 
del sistema di raccolta dei 
dati, ogni giorno sulle strade 
italiane vengono uccise venti 
persone, seicento sono i feriti 
ricoverati in ospedale, fra que-
sti circa sessanta riportano 
invalidità permanenti.
La sofferenza psicologica 
delle vittime e dei loro parenti 
è spesso fortissima e di lunga 
durata.
Alcune ricerche mostrano 
che molte famiglie dei morti 
e altrettante degli invalidi 
dichiarava un significativo, e 
in metà dei casi drammatico, 
declino permanente della 
qualità della vita.

DISABILITA’
e INCIDENTI 
STRADALI:
principale causa
di disabilità in età adulta

Macchina distrutta da un incidente

UNO SGUARDO
SUGLI INTERVENTI 
CHE DEVONO 
ESSERE 
ATTIVATI E CHE  
COSTITUISCONO 
“PROBLEMA”.
In sede di conclusione ci preme 
spendere anche un ultima pa-
rola sugli interventi che devono 
essere attivati, in relazione alle 
fasce d’età dei soggetti coin-
volti.
Bisogna infatti distinguere tra 
un’utenza costituita da soggetti 
portatori di una minorazione 
congenita o comunque acqui-
sita in età evolutiva e un’utenza 
costituita da disabili, prevalente-
mente fisici, che in età giovanile 
ed adulta subiscono gravi traumi 
con effetti invalidanti permanenti 
a causa di incidenti stradali, 
domestici, nella pratica sportiva 
o sul lavoro, cui si aggiungono 
quelli affetti da patologie invali-
danti evolutive (sclerosi multipla, 
altre patologie neurologiche, 
miopatie, patologie reumatolo-
giche, ecc.).
Se gli interventi proposti vanno 
finalizzati al medesimo obiettivo, 
i problemi di inserimento pre-
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sentano una diversa natura.
Per i primi si tratta generalmen-
te di dare seguito ad interventi 
già in atto, di natura formativa, 
educativa e sociale, per fare 
evolvere un processo di integra-
zione  (per quanto non scontato) 
tendenzialmente già avviato; per 
i secondi invece vi è la necessità 
di attuare interventi tempestivi, 
di qualità e intensità assisten-
ziale molto elevate per impedire 
che le conseguenze del trauma 

MONTAGNA:
      Insieme senza barriere

divengano tali da rendere diffi-
cile se non impossibile un inse-
rimento nella vita attiva.
Dall’efficacia e tempestività de-
gli interventi di riabilitazione e 
di riqualificazione professionale 
dipende anche la possibilità che 
il soggetto disabile intervenga a 
pieno titolo e in prima persona, 
nel processo del suo reinseri-
mento sociale.

Riferimento normativo ci sembra 

Escursioni in montagna, tutte le domeniche, aperte a tutti, a persone singole 
e famiglie, accessibile anche a coloro che vivono una situazione di disagio 
sociale (lievi disabilità, sordomuti, ipovedenti e non vedenti,....) Itinerario da 
definire in base alle condizioni meteo. Partecipazione gratuita.

Per informazioni e iscrizioni:
Montagna Amica - Trento, Tel. 348/930.30.26 oppure 0461/950.589
E-mail: montagna.amica-tn@tiscali.it

rimanere la Costituzione laddo-
ve all’art. nr. 3, comma 2, indivi-
dua quale compito preciso della 
Repubblica (e quindi degli enti 
territoriali che la costituiscono) 
quello di “rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto la libertà 
e l’uguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana.”

Note: Per svolgere tale articolo 
ci si è avvalsi, oltre che della 
consultazione del sito Internet 
www.handicapincifre.it  
anche di quello, molto interes-
sante, www.prodigio.it del-
l’Associazione Prodigio.Onlus di 
Trento – Sullo sfondo i concetti 
già sviluppati nel proprio lavoro 
di tesi dal titolo “Servizi sociali 
e sanitari per i soggetti porta-
tori di handicap in Provincia 
di Trento” e la  bibliografia di 
settore.

Consigliere Provinciale
Roberto Gasperotti
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 AVVISI IMPORTANTI
I NUOVI NUMERI DI TELEFONO DEL SETTORE BARRIERE ARCHITETTONICHE UBICATO 
A TRENTO  IN P.ZZA S.PELLICO, N. 8 (PIANO TERRA) SONO I SEGUENTI:

■ rag. Ornella Dacroce tel. 0461/493278 ■ p.i. Renato Dellai tel. 0461/493280

■ rag. Nadia Stech tel. 0461/493277 ■ dott. Mauro Fumai tel. 0461/493276

■ geom. Andrea Piazza tel. 0461/493279 ■ FAX tel. 0461/492732

SI RICORDA A TUTTI GLI ISCRITTI CHE IN CASO DI ERRORI, SVISTE O DIMENTICANZE NELLA COMPI-
LAZIONE DEL MOD. 730 ,  ENTRO IL 31-10-2005 SI PUO’ CHIEDERE L’INTEGRAZIONE O L’AGGIUNTA 
DI DOCUMENTI VALIDI PER UNA NUOVA EVENTUALE COMPILAZIONE DELLO STESSO, RIVOLGENDOSI 
DIRETTAMENTE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE ESISTENTE SUL TERRITORIO.

L’AGENZIA PROVINCIALE PER L’ASSISTENZA E LA PREVIDENZA INTEGRATIVA 
SI È TRASFERITA da Vicolo del Vò, 72 alla:

NUOVA SEDE  Piazza Silvio Pellico, 8 - 38100 - TRENTO 

 telefono: 0461/493232 Settore assistenza:
 fax: 0461/493235 telefono: 0461/493234
 agenzia.prev@provincia.tn.it invalidi.civili@provincia.tn.it

Puntare sulla persuasione,
ma sono numerose le donne che non 

approfi ttano dell’obbligo di legge

Sono 23 mila
       le CASALINGHE
                ASSICURATEIl premio contro gli infortuni è di 12,91 euro. Ma c’è ancora poca informazione 

TRENTO. È un obbligo, ma soprat-
tutto è un’opportunità per coloro che - 
donne, più raramente uomini - svolgo-
no gratuitamente un lavoro casalingo. 
Ci riferiamo all’assicurazione contro gli 
infortuni domestici, istituita con la leg-
ge 3 dicembre 1999 n. 439 come rico-
noscimento sociale del lavoro svolto in 
casa da milioni di donne casalinghe, la 
maggior parte delle quali prive di ogni 
copertura assicurativa.
Da quest’anno - trattandosi di un’ade-
sione obbligatoria - chi non ha pagato il 
premio (cifra contenuta: 12,91 euro) en-
tro il 3 gennaio scorso, rischia di paga-
re una sanzione, comunque non supe-
riore all’importo del premio. Nel 2004 in 
Trentino gli iscritti sono stati 23.614 di 
cui 296 (1,3%) uomini; Ma andiamo con 
ordine.
Chi deve iscriversi: L’obbligo ri-
guarda chi - con età compresa tra i 18 
ed i 65 anni - svolga prevalentemente 
un’attività dedicata alla cura della ca-

sa e della famiglia e non abbia rappor-
ti di lavoro a tempo indeterminato. Per 
esempio debbono iscriversi i pensionati 
con meno di 65 anni, i lavoratori in cas-
sa integrazione o in mobilità (non aven-
do più l’assicurazione professionale), i 
lavoratori stagionali o a tempo determi-
nato, gli studenti che vivano fuori casa 
o i giovani in attesa di prima occupa-
zione.
Non deve pagare il premio, invece, 
l’iscritto con un reddito lordo fi no a 
4.648,11 euro l’anno e che faccia parte 
di un nucleo familiare il cui reddito com-
plessivo lordo non superi i 9.292,22 eu-
ro l’anno.
Le garanzie. L’assicurazione - gesti-
ta dall’Inail - copre gli incidenti domesti-
ci che procurino almeno un 33% di in-
validità permanente (esiti di fratture ver-
tebrali plurime, perdita di un occhio, an-
chilosi del polso destro...) ed avvenuti 
nell’abitazione dell’assicurato (compre-
si giardini, balconi, soffi tte e cantine) o 

nella casa affi ttata per le vacanze fami-
liari, purché in Italia.
La rendita: Sinora in Trentino sono 
state corrisposte (per fortuna) solo due 
rendite vitalizie, conferma Maria Grazia 
Nardelli, funzionario Inail. Assegni che 
possono essere compresi tra un minimo 
di 185,41 euro mensili per inabilità del 
33% sino a 1.030,05 euro mensili per 
l’inabilità massima. Le 23 mila iscrizio-
ni in provincia evidenziano tuttavia una 
larga fascia di “evasione”, forse dovuta 
a scarsa informazione. “Probabilmente 
è così” ammette la funzionaria “ma gli 
interessati possono rivolgersi al nostro 
call center (0461-803888). In ogni caso 
si tratta di un’opportunità, a costo con-
tenuto, per molte donne altrimenti pri-
ve di qualsiasi assicurazione. E l’Inail 
punta non sulla repressione, bensì sulla 
persuasione: è una buona assicurazio-
ne che, come sempre in questi casi, si 
spera di non dover mai utilizzare. Ma se 
dovesse capitare, è un utile aiuto”.



5

Un piccolo grande viaggio
       NEL PASSATO PROSSIMO FUTURO

TRASPORTO DISABILI, piano di mobilità

Antonio Marchi (secondo di ot-
to fratelli) nasce a Villorba (Trevi-
so) il 19.5.1951 da genitori conta-
dini (Romano e Filomena) e ivi risie-
de fino ai vent’anni. Dopo la scuo-
la media s’innamora del ciclismo e 
inizia l’attività ciclistica come esor-
diente prima e come allievo poi, con ottimi risultati. Nel frattempo frequenta gli studi professionali e per tre anni 
lavora in fabbrica a Giavera del Montello come arredatore mobiliere. Il 12 giugno 1969 mentre scende in bici-
cletta da Asolo (TV) si scontra con un’auto e termina per sempre l’attività sportiva; Ripresosi dall’incidente dopo 
infinite peregrinazioni e tribolazioni, tra ospedali per salvare il braccio sinistro, rimasto paralizzato, trova pace 
nell’attività culturale e politica assieme ai giovani del paese di Villorba. Si apre una stagione di grandi passio-
ni e idee con un’attività generosa, a tempo pieno, nelle piazze e davanti le fabbriche in contatto con i problemi 
della gente più povera e dipendente per rendere la società più libera, più giusta, più democratica, un sogno. 
Dopo 35 anni, con il conforto della moglie e dei due figli, ma anche con tante speranze deluse, rinsecchite dal 
tempo; di quella splendida esperienza rimangono i ricordi di chi più generosamente si è speso, di chi ha avuto 
meno fortuna, di chi ha lasciato il segno. Questo è il mio tributo a due di loro: Mauro Rostagno e Alex Langer.

Antonio Marchi

Una tessera magnetica gestirà
i buoni chilometrici

TRENTO. “MioverSi” è lo slogan di 
un’iniziativa realizzata dalla Provin-
cia che prenderà il via nelle prossime 
settimane per migliorare le esigenze 
di mobilità delle persone disabili. “Le 
parole chiave - è stato detto nel cor-
so di un incontro con i diretti interes-
sati - sono flessibilità, autonomia ed 
innovazione”. A queste va aggiunto 
il carattere sperimentale, per testare 
sul campo il livello di efficacia.
L’assessorato ai Lavori pubblici as-
sicura già da alcuni anni un servizio 
di trasporto porta a porta rivolto alle 

persone con gravi disabilità. Ciò rap-
presenta una garanzia per la mobilità 
e l’integrazione sociale di molte per-
sone che altrimenti non potrebbero 
uscire di casa e muoversi liberamen-
te. All’inizio dell’anno prossimo il ser-
vizio verrà radicalmente riorganizza-
to con l’obiettivo di realizzare un si-
stema ancora più flessibile e di qua-
lità. “Alla stesura del nuovo proget-
to - ha spiegato il dirigente genera-
le del dipartimento, Claudio Bortolot-
ti - hanno partecipato le stesse asso-
ciazioni delle persone con disabilità. 
Il nuovo sistema prevede una mag-
giore differenziazione della risposta 
e l’opportunità per ciascun utente di 

scegliere il fornitore di servizio che 
preferisce.
Per la prima volta, verrà introdotta la 
possibilità di servirsi anche dei nor-
mali taxi. La Provincia garantirà la 
qualità delle prestazioni accreditan-
do solo i fornitori in possesso di de-
terminati requisiti”. Ad ogni utente 
verrà fornita una tessera magnetica 
personale nella quale verranno “ca-
ricati” dei buoni di servizio e preve-
de che ogni veicolo disponga di un 
computer palmare in grado di legge-
re la tessera e di detrarre solo i buoni 
chilometrici effettivamente consuma-
ti e di trasmettere i dati ad una cen-
trale operativa.

L’itinerario del viaggio.
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Le novità della nuova legge
sull’AMMINISTRATORE

  di SOSTEGNO
La nuova legge

sull’amministratore
di sostegno ha visto la 

luce dopo un iter durato
quasi quindici anni.

Vecchia normativa

Fino ad ora gli strumenti legislativi 
in questo campo erano l’interdi-
zione e l’inabilitazione. La legge 
attribuisce al cittadino due tipi di 
capacità: la “capacità giuridica”, 
che ciascuno possiede e la “ca-
pacità di agire” che comprende 
invece la possibilità di compie-
re veri e propri “atti giuridici”, 
è evidentemente necessario 
che l’individuo sia in grado di 
autodeterminarsi in completa 
autonomia. Con l’interdizione la 
capacità di agire viene tolta del 
tutto o in parte all’interessato. 
Con l’interdizione viene tolta la 
capacità di agire e si nomina 
un “tutore”. Prima di procedere 
all’interdizione viene avviata una 
causa che si conclude con una 
sentenza del tribunale. Una volta 
emessa tale sentenza, cede il 
passo al “giudice tutelare”. Per 
quanto riguarda l’inabilitazione, 
l’iter giudiziario è identico, in 
particolare, la capacità giuridica 

viene tolta limitatamente agli “atti 
di straordinaria amministrazione” 
per l’esecuzione dei quali viene 
nominato un “curatore”. Sia nel 
caso del tutore che del curatore 
per il compimento di atti partico-
lari a nome dell’interdetto/inabili-
tato è necessaria l’autorizzazione 
del giudice tutelare a garanzia 
degli interessi in questione.
Il tutore/curatore è tenuto a ren-
dere un inventario iniziale dei 
beni che va ad amministrare e 
rendicontando annualmente le 
attività svolte.
Questa notevole mole di pro-
cedure rende interdizione e 
inabilitazione soggetti a ritardi 
burocratici, vanno poi conside-
rati l’aggravio economico che 
le spese legali comportano. Se 
da un lato lo scopo della legge 
è quello di proteggere, dall’altro 
tale finalità viene perseguita limi-
tando fortissimamente la libertà 
dell’individuo. Una volta avvenuta 
l’interdizione nessun atto ha più 
valore giuridico.

Normativa

Tale norma non cancella quelle 
già esistenti, ma aggiunge un’ul-
teriore possibilità, data dall’ammi-
nistratore di sostegno. Sono state 
introdotte delle lievi modifiche 

ai due istituti dell’interdizione 
e dell’inabilitazione, quali per 
esempio il riconoscimento all’in-
teressato della capacità giuridica 
riguardo agli atti concernenti la 
vita quotidiana. Si ha una nuo-
va gradazione degli interventi: 
per le esigenze più gravi si può 
ricorrere all’interdizione o all’ina-
bilitazione, negli altri casi l’ammi-
nistrazione di sostegno è la scelta 
preferenziale. L’amministrazione 
di sostegno nel tempo dovrebbe 
soppiantare completamente le 
altre soluzioni perché meno re-
strittiva.

Semplificazioni fatte

L’articolo 1 dichiara la propria 
finalità di tutelare “con la minor 
limitazione possibile della capa-
cità di agire” le persone non in 
grado di gestirsi autonomamen-
te. Tali persone sono in grado 
di compiere da sole numerose 
azioni che non avrebbe senso 
impedir loro di effettuare, anche 
in considerazione degli effetti 
negativi che può avere una si-
mile limitazione. Il giudice deve 
allora esaminare l’individuo e 
stabilire quali cose questo può 
fare, il giudice non porrà il veto 
che apparterrà alla capacità di 
agire dell’interessato. È possibi-
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le nominare l’amministratore di 
sostegno per periodi di tempo 
temporanei o per casi specifici. 
Una semplificazione rispetto agli 
istituti precedenti è data dall’eli-
minazione del coinvolgimento del 
tribunale, evitando complicate 
sovrapposizioni di competenze. 
L’attivazione dell’amministrazione 
di sostegno avviene in seguito 
alla presentazione di un ricorso, 
nell’intento degli studiosi il ricorso 
dovrebbe essere “libero”, sen-
za l’assistenza di un avvocato 
tuttavia la questione è aperta 
non essendo la legge esplicita 
su questo punto. Attualmente la 
necessità per il ricorrente di rivol-
gersi ad un avvocato è lasciata 
alla discrezione dei giudici tute-
lari. Il ricorso va poi presentato 
specificando le motivazioni della 
domanda per le quali l’ammi-
nistrazione di sostegno viene 
richiesta.

PRINCIPI: la persona può 
conservare i propri diritti, 
la propria capacità di agire 
e viene rappresentata dal-
l’amministratore di sostegno 
solo per gli aspetti specifici. 
L’amministratore di soste-
gno è una figura che non si 
sostituisce alla persona ma 
si affianca ad essa.
Procedura: la legge preve-
derebbe la richiesta diretta 
al giudice tutelare, senza il 
bisogno di ricorrere all’as-
sistenza di un avvocato, 
tuttavia l’applicazione della 
nuova legge è lasciata a 
discrezione del giudice tu-
telare. Nella scelta dell’am-
ministratore di sostegno, il 

PROME
MORIA

PER CHI NON HA ANCORA
PROVVEDUTO AL RINNOVO

DELLA TESSERA PER L’ANNO 2005
Ribadiamo, che più iscritti in regola, conta l’Associazione, 
più forte è la rappresentatività della stessa, infatti più invalidi 
civili ci sono a combattere le battaglie sotto la guida della 
A.N.M.I.C. più risultati positivi si ottengono.
Per avere un’Associazione sempre più forte e sempre più 
pronta ad intervenire, dobbiamo assolutamente far parte 
tutti, di questo organismo che da oltre mezzo secolo, tutela e 
difende gli invalidi civili italiani.
Chi volesse provvedere a rendere GRANDE ed EFFICIEN-
TE la nostra Associazione può contribuire rinnovando la tes-
sera associativa per l’anno 2005 utilizzando il ns. c/c postale 
n. 17182387 intestato ad ANMIC Sezione Provinciale di 
Trento - Via Benevoli, 22. La quota rimane invariata rispetto 
agli anni precedenti ed è di € 36,15 e dà diritto a ricevere il 
nostro NOTIZIARIO, il giornale della Sede Centrale di Roma, 
nonché di usufruire delle agevolazioni ampiamente elencate 
all’interno.

giudice rispetta innanzitutto 
l’eventuale volontà espres-
sa dalla persona interes-
sata tutelando l’esclusivo 
interesse della persona. 
Gli operatori dei servizi 
di assistenza e cura sono 
esclusi dalla possibilità di 
diventare amministratori di 

sostegno.
Destinatari: mentre l’inter-
dizione riguarda solo chi 
è stato dichiarato “infermo 
di mente” il nuovo istituto è 
pensato per venire incontro 
a chiunque si trovi in diffi-
coltà nell’esercitare i propri 
diritti.
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AGEVOLAZIONI

A G E V O L A Z I O N I

AGEVOLAZIONI
AUTOMOBILI

NORDAUTO Mercedes-Benz: sconto 
dall’8% al 14% se condo i mo del li sul l’ac qui sto 
di vetture nuove.

RENAULT AUTO-IN Sconti dal 9% al 
19% sul prezzo di listino a seconda del model-
lo da acquistare.

RENAULT HARTMANN Sconto dal 
9% al 19% sul prez zo di listino a se con da del 
mo del lo da acquistare.

NISSAN AUTOBLU Sconto del 10% al 
12% a seconda del modello scelto presentando 
la documentazione richiesta. Si precisa inoltre 
che tale convenzione non è cumulabile con altre 
iniziative o campagne promozionali in corso.

PEUGEOT Sconto dal 13% al 20% a se-
conda dei vari modelli.

EUROCAR SPA Concessionaria FIAT - 
Trento: sconti fino al 14% a seconda delle azio-
ni mensili proposte dalla casa. Sconti particolari 
e personalizzati per i Tesserati ANMIC.

UNYCA Concessionaria LANCIA - Trento: 
sconti fino al 12% a seconda delle azioni men-
sili proposte dalla casa.

PNEUSMARKET Sconti dal 30% al 
60% su tut ti i suoi prodotti; scon to del 40% sui 
pneu ma ti ci ri co per ti; scon to dal 40% al 50% 
su cer chi in lega.

AUTOMOBIL CLUB DI TRENTO 
riduzione da Euro 69,00 a Euro 49,00 sulla 
quota as sociativa, ri vol gen do si di ret ta men te al-
l’ACI con tes se ra ANMIC.

ASSOCIAZIONI
BIGLIETTO TEATRO da ritirare in sede 
per tut ti gli in va li di che de si de ra no par te ci pa re a 
spet ta co li che l’As so cia zio ne met te in can tie re a 
Tren to e Ro vereto. Un bi gliet to con ri du zione del 
50% per e ventuali accompa gna tori.

ASIS Azienda speciale per la gestione degli im-
pianti sportivi del Comune di Trento
Tariffe d’ingresso alle pi sci ne per gli iscritti alle 
ca te go rie di invalidi:
• ingresso singolo ridotto: Euro 3,00 • abbo-
namento in di vi dua le dieci in gres si ri dot to: Euro 
27,00. Agli sportelli delle cas se sarà ri chie sta 
l’esi bi zio ne della tessera di iscrizione all’ANMIC in 
cor so di va li di tà nel l’an no di riferimento. Le age-
volazioni ASIS sono valide anche per il “Cen tro 
Fondo Viote” e per lo “Stadio del Ghiaccio”.
Ingresso piste fondo Viote: Euro 1,50 (feriale) - 
ingresso piste fondo Viote: Euro 2,00 (festivo) - 
tessera dello sportivo: Euro 245,00 (valida 365 
giorni su tutti gli impianti ASIS).

TRENTINO VOLLEY Abbonamenti 
BEST Euro 150,00 • DISTINTI Euro 110,00 • 
CURVA Euro 60,00.

GIORNALI
giornale “L’ADIGE” 6 numeri/settima-
na per un anno a Euro 163,00 anziché Euro 
215,00 - 7 numeri/settimana per un anno a Eu-
ro 190,00 anziché Euro 255,00.

giornale “TRENTINO” 6 numeri/set-
timana per un anno a Euro 162,00 anziché Eu-
ro 215,00 - 7 numeri/settimana per un anno a 
Euro 192,00 anziché Euro 255,00.

6 numeri/settima-

ASSOCIAZIONI
BIGLIETTO TEATRO

NEGOZI

CONSULENZE
BANCA FINECO TRENTO Offre a tut-
ti gli Associati ANMIC in regola con il tesseramen-
to, particolari agevolazioni anche a do mi ci lio.

CONSULENZE Assistenza di con su len za 
le ga le da un avvocato del foro di Trento.
Assistenza di con su len za fi sca le di un commer-
cialista di Trento. As si sten za e con su len za da 
par te del no stro Patronato U.I.L. per pen sio ni 
INPS, ren di te INAIL - CAAF.
Assistenza di con su len za per proble matiche i ne-
ren ti al set to re edile ed af fi ni (pro get ta zio ne, ta-
vo lare, bar riere archi tet to ni che) for ni te da un 
perito edile.
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AGEVOLAZIONITESSERATI ANMIC

2005

A G E V O L A Z I O N I

NEGOZI
TRONY GRUPPO ELETTROCA-
SA Extra 8% su gran di elet tro do me sti ci con ri-
 ti ro da par te del clien te. Extra 3% su tut ti gli al-
tri ar ti co li co me tele  fonini, com pu ter, fo to camere, 
videoregi stra  tori, te le ca me re e sui TV e gran  di 
elet tro do me sti ci con se gna ti a domicilio. NB: Gli 
sconti extra non so  no cu mu labili con eventuali 
campagne promozionali e non sono praticabili 
sulle offerte speciali, che sono sempre ben indi-
viduabili dal cartellino prezzo riportante la scritta 
“offerta speciale” o “prezzo promozionale”.

ATTREZZATURE MEDICO SANI-
TARIE Trento - Via De Gasperi OFFRE con-
sulenze, vi si te domiciliari, procedure burocra-
tiche. Sconto del 10% sulla for nitura di au sili 
protesici.

COMPUTER SYSTEM Sconto del 2% 
su ac qui sto di ma te ria le hardware; sconto del 
3% su acquisto materiale software. N.B.: pre-
mettiamo che la scon tistica qui sopra e spo sta 
non vie ne ap pli ca ta sui prezzi di listino, ma in 
ag giun ta ai prez zi già scon tati ri ser va ti alla nor-
 ma le clien te la.

GIOVANNINI  Sconti particolarmente buo-
 ni su tut ti i materiali dei vari negozi. Ingrosso e 
dettaglio ma te ria le elet tri co - Loc. Campotrenti-
no, 50 - Electro Self - Negozio - Via Maccani, 155 
- Casa Self Fiori d’Arancio - Via Maccani, 155.

GI LUCE Illuminazione e materiale elettrico 
- Via Malvasia, 19 - Trento
Sconto del 10% su tutti i prezzi esposti escluse 
offerte speciali e promozioni.

MUSIC CENTER 3% elettronica di con-
sumo (Hi-Fi, videocamere, macchine fotografi-
che digitali, televisori, videoregistratori e lettori 
DVD, autoradio, radioregistratore, radiosveglie, 
audiocassette, videocassette, cd e dvd da incide-
re, telefonia fissa (telefoni, cordless e fax) e cellu-
lare, informatica ed accessori. 5% grandi e pic-
coli elettrodomestici, audiocassette, videocasset-
te, cd e dvd incisi. Dal 10% al 35% prezzi di li-
stino di strumenti musicali.

MOLINARI Sport - Calzature - Pel let te rie - 
Tempo Libero - Via Roma 18, Civezzano
Sconto del 10% su tut ti i pro dot ti con esclu sio ne 
di quelli in of fer ta spe cia le.

IL PAPIRO Libreria - Via Grazioli, 37 - Tren-
to - Sconto del 10% sul prezzo di copertina di 
qualsiasi libro (esclusi testi scolastici, parascola-
stici e stranieri).

LASERVIDEO 24H point a Rovereto 
Via Bezzi angolo Via Paoli - DiViDi con noi la tua 
passione per il cinema. Sconto del 15% rispetto 
alla tariffa standard, che comunque è già di per 
se la più bassa in città.

VARIE...
ACUSTICA TRENTINA Sconto su 
ap parecchi acustici (da listino già scon ta to) • 
tradizionali (retro e a oc chiale): 8% • intrauri-
co lari “invisibili”: 5% • au to ma ti ci e di gi ta li: 
3% • cuffie per la Tv e telefoni amplificati: 
5% • ac ces so ri (auricolari, set pulizia...): 5% 
• controllo udito, revisione e pulizia dell’ap-
parecchio acustico (di qualsiasi marca e tipo):  
GRATUITO.

AUTOSCUOLE CRISTINA con le 
pro prie sedi in Tren to, via Romagnosi 32, Ca va -
re no, Mollaro di Taio, Mez zo corona, Mez  zolom-
bardo e Pon te Ar che, fax 0461.985183 e 601779, 
di spone di Au to vet tu ra MI CRA con cam bio au to -
ma ti co, equi pag gia ta per o gni esi gen za di svan-
 tag gio fi si co (han di cap) pre vi sto dal Nuo vo Co-
 di ce del  la Strada.
Offre uno scon to del 10% a tut ti gli iscrit ti, pre-
via pre sen ta zio ne del la tesse ra ANMIC per l’an-
 no cor ren te.

MART Museo di Arte Moderna 
di Trento e Rovereto. Concede a tutti gli asso-
ciati ANMIC in regola con la quo ta sociale per 
l’anno in corso, una ri du zio ne sul bi gliet to d’in-
 gres so.
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L’ARTE come strumento
         PER SPIEGARE
  il rapporto fra la società
    e il MONDO dei DISABILI

NOVITA’ ASSOLUTA

NOVITA’ ASSOLUTA

La nostra associazione ha pensato di considerare l’arte fra gli 
strumenti particolarmente idonei a rappresentare i problemi 
che riguardano i disabili. Parlando d’arte ci riferiamo in 
questo frangente alla pittura e alla scultura, discipline che 
possono essere applicate anche da chi ha grossi problemi 
di disabilità. La pittura e la scultura inoltre è praticata da 
persone che sono dotate di particolare sensibilità. Ecco 
il motivo principe per il quale proponiamo 
di realizzare un evento che sarà tradotto in 

una mostra che abbia come tema il rapporto fra la 
società e il mondo dei disabili e che verrà trattato dagli artisti non disabili. 

Essi avranno inoltre il compito di adottare artisticamente uno o più colleghi disabili. 
Noi ci attendiamo una partecipazione numerosa, anche perché l’idea è stata condivisa 
dai colleghi dell’Alto Adige e in particolar modo dall’associazione con noi gemellata 
del Tirolo. Ciò significa che l’iniziativa sarà itinerante e sarà ospitata nei 
capoluoghi di Trento, Bolzano e Innsbruck. La riuscita della realizzazione del 
progetto proposto, naturalmente è subordinata al livello di partecipazione. Dobbiamo 
essere in tanti, essere bravi e convinti di quello che si fa. Le potenzialità sono enormi. 
Il coinvolgimento territoriale, le lingue e le culture diverse sono il presupposto di 
un approfondimento particolare di ciò che stiamo proponendo. Siamo certi che 
le istituzioni pubbliche, i privati e semplici amici, daranno il loro contributo per 
realizzare la nostra proposta. Siamo inoltre convinti che i nostri associati 
interessati e tutta l’associazione possano trarre benefici da questo 
coinvolgimento teso ad attirare l’attenzione dell’opinione pubblica 
sulle nostre problematiche. Non resta altro che invitare artisti professionisti, 
associati disabili, interessati a proporsi e a partecipare a questa iniziativa, chiedendo 
informazioni presso la nostra sede e di urlarci un bel “in bocca al lupo”.

Consigliere Provinciale
Giangiorgio Gruber
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AGEVOLAZIONI
     TELEPASS-FAMILY
La Società Autostrade ha rinnovato anche per il 2005 la promozione del Tele-
pass-Family in favore dei Soci dell’ANMIC. L’Associazione Nazionale Mutilati 
Invalidi Civili ha chiesto ed ottenuto l’estensione dell’agevolazione agli invalidi 

civili ad essa iscritti, che non posseggono la patente speciale, ma hanno un veicolo adattato al 
loro trasporto, in questo caso l’esenzione del canone è per i primi due cicli di fatturazione.
Per aderire al servizio telepass family basta recarsi presso la propria banca, se convenzionata, e 
sottoscrivere l’apposito modulo di richiesta del servizio. Successivamente, per ritirare il trasponder 
telepass da porre sul parabrezza, occorre presentare, presso il Punto Blu della Società autostrade 
più vicino (In “A 22” c/o Interporto Doganale -  Loc. Roncafort, 72 - Gardolo ):

1.  il modulo di adesione al servizio timbrato dalla banca; 

2.  copia della patente speciale; 

3.  numero di targa del veicolo sul quale si intende utilizzare il servizio.

Esiste un “Punto Blu” in ogni autostrada e spesso più di uno. Per cono-
scere quello più vicino nonché le banche convenzionate con la Società 
Autostrade, basta telefonare al numero verde 800 269 269 oppure col-
legarsi al sito www.autostrade.it

Le Associazioni hanno presentato all’Ammini-
strazione comunale richieste tendenti a per-
mettere la fruizione gratuita degli stalli di sosta 
a pagamento su strada in tutto il territorio del 
Comune di Trento. Preso atto che la Giunta 
comunale, nella seduta d.d. 22 novembre 2004 
al n. 16, ha espresso parere favorevole alla 
concessione ai disabili muniti di contrassegno di 
parcheggiare gratuitamente sugli stalli si sosta a 
pagamento su strada del Comune di Trento;

ordina
in deroga alle vigenti disposizioni, la facoltà 
di sosta gratuita su tali aree, senza limiti di 
tempo, dei veicoli a servizio dei disabili mu-
niti di specifico contrassegno.

Art.116 del Codice della Strada
Art.116. Patente,certificato di abilitazione 
professionale per la guida di motoveicoli e au-
toveicoli e certificato di idoneità alla guida di 
ciclomotori.

1. Non si possono guidare autoveicoli e motoveicoli 
senza aver conseguito la patente di guida rilasciata 
dalla prefettura nella cui provincia è compreso il 
comune di residenza del richiedente. 

1- bis. Per guidare ciclomotori è necessario conse-
guire la patente di guida di cui al comma 1 ovvero 
il certificato di idoneità alla guida rilasciato dal 
competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, a seguito di specifico corso con prova 
finale, organizzato secondo le modalità di cui al 
comma 11-bis.

1 - ter. A decorrere dal 1 luglio 2005 l’obbligo di 
conseguire il certificato di idoneità per la guida 
di ciclomotori è esteso anche ai maggiorenni 
che non siano già titolari di patente di guida.

11 - bis. Gli aspiranti al conseguimento del certifi-
cato di cui al comma 1 -bis possono frequentare 
appositi corsi organizzati dalle autoscuole. In tal 
caso, il rilascio del certificato è subordinato ad un 
esame finale svolto da un Funzionario esaminatore 
del Dipartimento per i trasporti terrestri.

Sosta veicoli
disabili su parcheggi

a pagamento su
strade del Comune

di Trento
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DIRITTI degli INVALIDI CIVILI
che l’ ANMIC  ha portato avanti
 34% Da diritto a protesi, ausili gratuiti ed a 
diventare socio ANMIC.

 46% Da diritto, oltre al precedente punto, 
all’inserimento lavorativo mirato tramite l’iscrizione 
alle apposite liste del collocamento obbligato-
rio.

 67% Da diritto, oltre ai precedenti punti, 
all’esenzione del ticket sanitario (invalidità par-
ziale).

 75% Da diritto oltre ai precedenti punti, all’as-
segno mensile d’invalidità, a due mesi di contri-
buzione figurativa per ogni anno di effettivo lavoro 
svolto, fino ad un massimo di 5 anni, valevoli per 
anzianità e per contribuzione e all’abbonamento 
per trasporto urbano ed extra urbano.

 100% Da diritto oltre ai precedenti punti, al-
l’assegno mensile di inabilità.

Le persone non in grado di compiere autonoma-
mente gli atti quotidiani della vita o non in grado 
di deambulare senza l’aiuto permanente di un 
accompagnatore, hanno diritto all’indennità di 
accompagnamento, senza limiti di età.

 Legge Prov. n. 7/98  I minorenni che fre-
quentano la scuola, se necessario, hanno diritto 
all’insegnante di sostegno. Inoltre, i minorenni 
che frequentano la scuola di ogni ordine e grado 
o istituti di formazione professionale, centri di 
cura, centri terapici e riabilitativi, anche non con-
tinuativi, dietro presentazione della certificazione 
dovuta hanno diritto all’indennità di frequenza.

 Contrassegno  Le persone che non sono 
in grado di deambulare autonomamente o che 
hanno una capacità motoria sensibilmente ridotta 
hanno diritto al contrassegno per la circolazione 
e sosta dei veicoli che li trasportano.

 Legge 104  Riconosce, secondo gravità e 
necessità, i permessi parentali, i congedi straordi-
nari per cura, l’avvicinamento del posto di lavoro, 
i sussidi tecnici e informatici.

 Altre agevolazioni  Riduzione dell’IVA al 4% 
per l’acquisto di autovetture, abbattimento barrie-
re architettoniche, protesi, ausili, sussidi tecnici e 
informatici ed altro, a seconda delle patologie.

E tante altre che sarebbe troppo lungo specificare: Per informazioni particolareggiate rivolgersi 
alla segreteria dell’Associazione: TRENTO - Via Benevoli, 22 - Tel. e Fax 0461 911469 oppure 
info@anmic-tn.org

Provvidenze Economiche  2005
PENSIONE INVALIDI CIVILI ASSOLUTI € 233,87

MAGGIORAZIONE € 10,33

LIMITE DI REDDITO € 13.739,69

PENSIONE INVALIDI PARZIALI € 233,87

MAGGIORAZIONE €  10,33

LIMITE DI REDDITO € 4.017,26

ASSEGNO MENSILE INVALIDI MINORENNI €  233,87

MAGGIORAZIONE €   10,33

LIMITE DI REDDITO €  4.017,26

INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO € 443,83

NESSUN LIMITE DI REDDITO

ASSEGNO INTEGRATIVO INVALIDI ASSOLUTI € 57,88
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LUTTO in casa ANMIC
Il Consiglio Direttivo e l’Ufficio Segreteria sono vicini al Vice Presidente cav. gr. uff. geom. 
Adriano Ciola per la prematura perdita della figlia Giorgia.

Tutti assieme porgiamo allo stesso ed alla sua famiglia sentite condoglianze.

Z
Z

L’uomo e il mare
E immobile stava lì….

non parlava con nessuno,

guardava il mare,

nella sua vastità

perdeva e affondava

la sua fantasia.

Quell’uomo piangeva

mentre guardava

e ricordava

la sua gioventù.

Ora è davanti al mare

e torna a sognare,

torna a sperare

le glorie di un tempo

che fu……..

 Piero Pelillo
 

INFORMATIVA NON AD USO PUBBLICITARIO

INFORMATIVA NON AD USO PUBBLICITARIO

Alla cortese attenzione del responsabile del servizio

Lo Studio Infermieristico Associato Assistenza Amica ha il piace-
re di informare la Signoria Vostra della nascita di un nuovo servizio 
assistenziale privato, che ha la caratteristica di rispondere ai svariati 
bisogni assistenziali in particolare è rivolto alle persone a domicilio, 
post-operati o persone affette da patologie degenerative.
Lo Studio si prefigge di essere un utile strumento professionale 
capace di rispondere alle necessità dei familiari già molto provati 
dalla patologia del congiunto colpito.
Gli infermieri sono colleghi professionalmente preparati con espe-
rienza ospedaliera e territoriale, formati ECM.
Dal 10/1/2005 è attivo lo Studio Infermieristico Associato deno-
minato “Assistenza Amica” fondato dagli infermieri De Bastiani 
Laura, Labinac Fabiana e Vianini Roberto, con orario continuato 
09.00-18.00 dal lunedì al venerdì e 09.00 -12.00 il sabato. Servizio 
di reperibilità festiva.
Lo Studio copre il territorio di Levico Terme e Trento periferia.

Prestazioni prettamente infermieristiche:
• monitoraggio parametri;
• prelievo venoso a domicilio;
• stick glicemici;
• cateterismi;
• medicazioni semplici e complesse;
• assistenza diretta diurna e notturna a domicilio e in ospedale;
• gestione nutrizioni enterali e parenterali;
• gestione terapia sottocute, intamuscolo e endovena;
• gestioni entero e urostomie, tracheostomie;
• irrigazioni, clisteri.

Lo Studio fornisce inoltre il servizio di fisioterapia:
Certi di suscitare Suo interesse a favore della collettività le porgiamo 
distinti saluti.

Maggiori informazioni presso la Segreteria ANMIC
Tel. 0461 911469 

Studio
Infermieristico

Associato
Via Marconi, 10/A - TRENTO - Tel. e Fax 0461 829887

ASSISTENZA
   AMICA
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A proposito di BARRIERE
  ARCHITETTONICHE

Se non ci riesci, pensa che una barriera architettonica per chi ha problemi 
di mobilità è la stessa cosa: un ostacolo insormontabile.
Bastano tre gradini davanti a un ufficio pubblico, un ascensore inutilizzabile in una scuola 
o un ambulatorio inacessibile per trasformare un diritto di tutti in un dramma vissuto ogni 
giorno, in Europa, da decine di milioni di persone.

Finché ci sono barriere architettoniche, nessuno di noi è veramente libero.
Questo lo slogan che Cittadinanzattiva ha scelto per OBIETTIVO BARRIERE, un progetto per il superamento 
delle barriere architettoniche che ha avuto inizio nel 2003, Anno europeo delle persone con disabilità. Le barriere 
architettoniche, un problema che la dettagliata, trentennale normativa in materia non è riuscita a eliminare, con-
tinuano a impedire la libera mobilità e l’autonomia di più di 80 milioni di cittadini in tutta Europa, e riguardano le 
persone con disabilità in particolare, ma poi gli anziani, le mamme con i passeggini, chi si trova ad avere difficoltà 
anche temporanee di movimento. L’impegno a superarle è una battaglia di civiltà e di libertà per tutti i cittadini, 
perché ha a che fare con la vivibilità delle nostre città.

da
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Revisioni 2005TN
I N F O R M A

Anche per il 2005 è prevista la scadenza comu-
nitaria per quanto concerne la periodicità 
della revisione per i veicoli a motore fino a 

35 q.li e i loro rimorchi. Ricordiamo, comunque, che tali 
veicoli devono effettuare la prima revisione dopo 
quattro anni dalla prima immatricolazione 
e le successive ogni due anni a partire dal 
mese del primo controllo.
Con Decreto del Ministro dei Trasporti e della Naviga-
zione del 16/01/2000 ricordiamo che è stata disposta, 
con decorrenza 1° Gennaio 2001 anche la revisione 
dei ciclomotori e dei motoveicoli.
Qui di seguito vengono riportate le cetegorie di veicoli 
soggetti a revisione per l’anno 2005.

VEICOLI SOGGETTI
A REVISIONE

• Tutti quelli immatricolati per la prima volta entro l’anno indicato nella prima colonna;
• Tutti quelli già revisionati o collaudati (art 75 C.d.S.) negli anni indicati nella seconda colonna;

AUTOCARAVAN

Data di prima immatricolazione Revisionati o collaudati Termine di effettuazione della revisione

2001
Entro il mese corrispondente alla data di prima immatricolazione se trattasi di primo con-
trollo oppure entro il mese corrispondente alla data di effettuazione dell’ultima revisione 
se trattasi di controllo successivo.

2003

VEICOLI SOGGETTI
A REVISIONE

• Tutti quelli immatricolati per la prima volta entro l’anno indicato nella prima colonna;
• Tutti quelli già revisionati o collaudati (art 75 C.d.S.) negli anni indicati nella seconda colonna;

MOTOCARRI, MOTOTRATTORI, MOTOVEICOLI USO SPECIALE E PER TRASPORTO SPECIFICO

Data di prima immatricolazione Revisionati o collaudati Termine di effettuazione della revisione

2001
Entro il mese corrispondente alla data di prima immatricolazione se trattasi di primo con-
trollo oppure entro il mese corrispondente alla data di effettuazione dell’ultima revisione 
se trattasi di controllo successivo.

2003

VEICOLI SOGGETTI
A REVISIONE

• Tutti quelli immatricolati per la prima volta entro l’anno indicato nella prima colonna;
• Tutti quelli già revisionati o collaudati (art 75 C.d.S.) negli anni indicati nella seconda colonna;

MOTOCICLI E MOTOCARROZZETTE

Data di prima immatricolazione Revisionati o collaudati Termine di effettuazione della revisione

2001
Entro il mese corrispondente alla data di prima immatricolazione se trattasi di primo con-
trollo oppure entro il mese corrispondente alla data di effettuazione dell’ultima revisione 
se trattasi di controllo successivo.

2003

VEICOLI SOGGETTI
A REVISIONE

• Tutti quelli per i quali è stato rilasciato il certificato d’idoneità tecnica (libretto ciclomotore) entro l’anno indicato nella prima colonna;
• Tutti quelli già revisionati o collaudati (art 75 C.d.S.) negli anni indicati nella seconda colonna;

CICLOMOTORI A 2 E 3 RUOTE E QUADRICICLI LEGGERI

Data di prima immatricolazione Revisionati o collaudati Termine di effettuazione della revisione

2001

Tutti quelli per i quali è stato
rilasciato il certificato d’idoneità

tecnica successivamente
al 01/01/2003

Entro il mese corrispondente alla data di rilascio del certificato d’idoneità tecnica (libretto 
ciclomotore) se trattasi di primo controllo oppure entro il mese corrispondente alla data 
di effettuazione dell’ultima revisione se trattasi di controllo successivo.

VEICOLI SOGGETTI
A REVISIONE

• Tutti quelli immatricolati per la prima volta entro l’anno indicato nella prima colonna;
• Tutti quelli già revisionati o collaudati (art 75 C.d.S.) negli anni indicati nella seconda colonna;

AUTOVETTURE AD USO PRIVATO

Data di prima immatricolazione Revisionati o collaudati Termine di effettuazione della revisione

2001 2003
Entro il mese corrispondente alla data di prima immatricolazione se trattasi di primo con-
trollo oppure entro il mese corrispondente alla data di effettuazione dell’ultima revisione 
se trattasi di controllo successivo.



sport
per tutti!!!

L’Azienda per il Turismo dell’Altopiano di Pinè e della Valle di Cembra in collaborazione con l’Ice 
Rink Pinè organizzeranno per sabato dieci e domenica undici settembre due giornate dedicate agli 
sport praticati dai diversamente abili dal titolo “PINE’-CEMBRA PER TUTTI I DIVERSAMENTE 
SPORTIVI”.
L’evento ha come obiettivo principale, attraverso un filo conduttore unico, d’informare e divulgare 
spettatori ed atleti che l’Altopiano di Pinè e la Valle di Cembra sono ambiti territoriali dove è possibile 
la pratica degli sport per atleti disabili e percorrere la strada di un Turismo Sociale.
Dall’ippica, all’hochey sul ghiaccio, dallo sci di fondo al pattinaggio, dalla mountain bike alla cammi-
nata…….. LO SPORT È PER TUTTI nessuno escluso.
E vorremmo fosse davvero questa la convinzione che rimane alle persone con disabilità al termine di 
una passeggiata in montagna, una discesa con gli sci, un giro a cavallo o una arrampicata.
Recuperare la fiducia in se stessi, capire quali sono le proprie risorse e i propri limiti, ritrovare la voglia 
e la forza di affrontare il mondo: questi dovrebbero essere gli obiettivi della pratica sportiva, e per i 
disabili, tutto questo, è doppiamente importante.
Troppo spesso, invece, si confonde la pratica sportiva con l’agonismo riservato a coloro i quali cercano 
affermazioni personali, oppure, si associa ad un percorso di tipo sanitario o riabilitativo.
Si tratta d’atteggiamenti solo italiani, le esperienze estere sono molto diverse.
Durante i due giorni, turisti, ospiti, atleti, e congressisti, potranno vedere le immagini di una mostra 
fotografica e di video dimostrativi, che si mescoleranno con dimostrazioni pratiche di molte discipline 
sportive praticate da atleti diversamente abili.
Basket in Carrozzina, Hockey sul Ghiaccio, Tennis Tavolo, Tennis, Scherma, ed altro ancora si potrà 
vedere e provare in questi due giorni, circondati ed attorniati dallo splendido scenario della catena 
delle Dolomiti del Brenta.
Per un disabile, che vuole fare una vacanza, oltre alla possibilità di praticare sport, c’è la necessità di 
muoversi liberamente nelle strutture recettive della zona d’ambito.
A questo ci ha pensato Handicrea che negli anni scorsi ha eseguito un lavoro certosino nel catalogare 
uno per uno tutti gli Alberghi dell’Altopiano di Pinè e della Valle di Cembra  in un volume, dal titolo “Pinè 
senza barriere”.
Il manuale sarà presentato domenica undici settembre, presso il Centro Congressi Pinè 1000, a tutti i pre-
senti, a dimostrazione che chiunque viene in zona, può trovare strutture senza barriere e confortevoli.
All’interno dei due giorni di dimostrazioni sportive, di mostre, e di presentazioni di manuali, non manche-
ranno i momenti di confronto, con esperti ed atleti della nazionale, per fare il punto della situazione.
Durante questa tavola rotonda, sarà consegnato un riconoscimento ad una persona che si è partico-
larmente distinta nell’aver contribuito alla diffusione degli sport per disabili.

Per informazioni rivolgersi all’Azienda per il Turismo dell’Altopiano di Pine e Valle di Cembra, telefonando 
allo 0461 557028, o visitando il sito internet www.aptpinecembra.it - e-mail info@aptpinecembra.it 

Salvatore Mercurio 




